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Un mese di lotta dei lavoratori italiani 

LA CGIL CHIEDE 
UN'ORA DI SALARIO 

PER IL VIETNAM 
la situazione economica internazionale — I problemi dello sviluppo dell'unità 
fra i sindacati europei — I rapporti con la Ces — Necessità di azioni comuni 

Rapporti della Cgil con l 
•lndacati degli altri paesi eu
ropei, sviluppo delle Iniziati
ve di solidarietà Internaziona
le In primo luogo con il Viet
nam per la cui ricostruzio
ne viene chiesta un'ora di 
salarlo a tutti I lavoratori l-

taliani: questi i due temi cen
trali della conferenza stampa 
della Cgil tenuta Ieri matti
na dal segretari confederali 
Aldo Bonacclnl. Agostino Ma-
rianetti e dn Mario Giovan-
nini, dell'Ufficio Internaziona
le. 

Le iniziative 
nelle fabbriche 

Un mese di iniziative e 
di lotta in solidarietà con il 
popolo vietnamita, con mani-
1 està/ioni in numerose lub-
briclie e città, è stato indet
to dalla CCIL. S'inizicià a 
metà del mese in occasione 
della visita in Italia di una 
delegazione dei sindacati 
vietnamiti e terminerà il 10 
aprile. Contemporaneamente, 
verrà lanciata una campagna 
di sottoscrizione: un'ora di 
.salario da ogni lavoratore 
per costruire una casa del 
popolo ad Huiphong. 

Tra le manifestazioni van
no sottolineati gli incontri 
tra i sindacalisti di Hanoi e 
gli operai della Pirelli, del
la FIAT, della Lebole. Oli
vetti. Ducati. Italsider, i 
braccianti di Cerignola. i mi
natori del tMonte Annata. In
fine. verrà chiesto al nuovo 
governo italiano un inter
vento attivo per far rispet
tare gli accordi di Parigi; 
a cominciare dal riconosci
mento del Governo rivoluzio
nario provvisorio. 

Questo vasto impegno del
la CGIL per il Vietnam è 
stato annunciato ieri matti
na nel corso di una confe
renza stampa tenutasi nella 
sede della confederazione. 
« E' il contributo concreto 
che vogliamo dare e che ab
biamo annunciato alla tribu
na del congresso dei sinda
cati vietnamiti — ha sotto
lineato il segretario confe
derale Marianetti. membro 
della delegazione appena 
rientrata da Hanoi. I temi 
che sono stati al centro 
dell'assise sindacale — ha 
proseguito — riguardano es
senzialmente l'impegno per 

lo sviluppo economico, per 
cancellare le conseguenze 
della aggressione imperiali
sta e creare le condizioni 
per edificare il socialismo, 
e parallelamente, il soste
gno alla lotta nel sud del 
paese per realizzare la svol
ta democratica e applicare 
interamente gli accordi di 
pace ». 

L'intesa di Parigi, infat
ti, è rimasta ancora larga
mente sulla carta in parti
colare per quel che riguar
da la liberazione delle cen
tinaia di migliaia di prigio
nieri. il riconoscimento del 
GRP e la costituzione di 
un governo democratico che 
rappresenti le grandi com
ponenti popolari e possa in
dire in tal modo libere ele
zioni. Thieu e le forze- im
perialiste che lo sostengo
no. cercano, invece, di ri
mettere in discussione i con
fini delle zone liberate at
traverso una sistematica po
litica di aggressione nei con
fronti delle forze di libera
zione. 

« Per questo — ha detto 
ancora Marianetti — è ne
cessario sviluppare una soli
darietà concreta in appoggio 
alla battaglia aperta. Al go
verno che si insedierà spet
ta un compito importante 
anche in questo senso. L'Ita
lia ha riconosciuto la RDV. 
tuttavia non ha fatto segui
re n questo atto formale 
concrete conseguenze in ter
mini di relazioni economico-
commerciali. Anzi, ad Hanoi 
non è stata ancora insediata 
l'ambasciata italiana. Biso
gna passare ad una poli
tica attiva ». 

Il compagno Bonacclnl, re
sponsabile dell'Ufficio Inter
nazionale. ha ricordato l pun
ti principali che caratterizza
no la politica della Cgil sot
tolineando la necessità di crea
re un movimento incisivo a li
vello internazionale, di dare 
priorità all'Iniziativa in Euro
pa. di rafforzare l'azione In 
solidarietà con i popoli che 
si battono contro 11 fascismo, 
per la Lbertà e l'indipen
denza del proprio paese. Bo-
miccini a questo proposito ha 
ricordato l'impegno della Cgil 
a fianco dei democratici spa
gnoli, cileni, per favorire una 
politica di convivenza pacifi
ca tra i popoli. In questo 
quadro si pone l'Iniziativa per 
la ricostruzione del Vietnam 
di cui parliamo a fianco. 

Bonaccini ha quindi fatto 
un quadro della situazione e-
conomlea e sindacale Interna
zionale caratterizzata. In que
sti ultimi tempi, dalla crisi 
monetaria, dalla crisi ener
getica, dal ruolo assunto dalle 
società multinazionali, dai col
pi di Stato fascisti In Cile, 
In Uruguay. Di fronte a que
sta situazione è compito del 
movimento sindacale ricerca
re l'unità nell'azione, nell'i
niziativa In Europa 1 sinda
cati possono dare un contri
buto importante per l'unità 
dei popoli. 11 segretario con
federale della Cgil dopo aver 
ricordato che, sulla base del
le decisioni prese dall'8. Con
gresso, la Confederazione, con 
modifica statutaria, ha mu
tato il rapporto con la Fe
derazione sindacale mondiale 
(da affiliati ad associati), ha 
sottolineato che sono In cor
so colloqui per l'associazione 
alla Confederazione del sin
dacati europei. Tali colloqui, 
anche se la Cgil per ora non 
ha presentato formale doman
da di associazione alla Ces, 
sono stati definiti da Bonac
cini « ispirati da volontà po

sitiva » 
Bonaccini ha poi rilevato 

l'esigenza di far uscire dal
la crisi che la travaglia la 
Comunità europea, mutando
ne profondamente la politica 
e la struttura, combattendone 
la logica capitalistica. Da qui 
anche le necessità di azio
ni comuni da parte dei la
voratori europei. 

Nei dati definitivi della consultazione 

AMBURGO: SI CONFERMA 
il caio socialdemocratico 

li partito di Brandt ha perduto la maggioranza assoluta - Le prime reazioni 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 4 

Un calo dei socialdemocrati
ci del 10.4'f, un aumento dei 
liberali del 3.8'r. una avanza
ta dei democristiani della CDU 
del 7.8'o e una affermazione 
dei comunisti, che passano dal-
n . 7 al 2.2^: questi i risulta
ti definitivi delle elezioni svol
tesi ieri ad Amburgo per il 
rinnovo del Senato della città. 

Nonostante il carattere par
ziale della consultazione, che 
interessava solo un milione e 
trecentomila elettori, il voto ha 
contribuito a rinnovare il di
battito tra le forze politiche a 
Bonn, soprattutto per iniziativa 
di coloro che vogliono trarre 
dai risultati indicazioni politi
che di natura più generale. 

La votazione di ieri ha tutte 
le caratteristiche per prestarsi 
ad una simile operazione. Am
burgo è una tradizionale roc
caforte del partito socialdemo
cratico che solo con il voto di 
ieri ha perduto la maggioran
za assoluta (55.3'J) che dete
neva ininterrottamente da quin
dici anni nel Senato cittadino. 
Inoltre, è dalle elezioni politi
che del novembre del '72 che 
non si tiene nella Germania 
federale una elezione regiona 
le o comunale, atta a fornire 
una verifica degli orientamen-
ti di una parte dell'elettorato. 

Perciò mentre i socialdemo
cratici negano che la consul
tazione possa avere implicazio 
ni politiche generali, i liberali 
affermano che il risultato di 
ieri costituisce una conferma 
del favore che incontra la loro 
opposizione alla politica ci ri
forme auspicata dalla SPD. men
tre i democristiani possono ave
re buon gioco nel denunciare 
la crescente insofferenza del
l'elettorato verso la politica go
vernativa. Quanto alla sinistra 
della SPD. essa fa oggi giù 
stamente risalire l'insuccesso 
di Amburgo all'involuzione mo 
derata subita dalla politica del 
par.ito e alla timidezza con 
cui il governo difende il prò 
gramma di riforme. 

Ma. quale che su. la fonda
tezza di questa interpretazione, 
è certo che il risultato del vo 
to di Amburgo testimonia, al 
pari di moltissimi a.tri fatti. 
del deterioramento del clima 
politico nella Repubblica fede 
rale tedesca. Le crescenti di 
vergenzr tra partito liberale e 
socialdemocratico, l'allentamen
to dei legami tradizionali tra 
la SPD e sindacati, i quali re 
spingono nrniHi apertamente. 
•otto In prostfonp della base. 
gli appelli alla « responsabili

tà » rivolti loro dal cancellie
re Brandt, e la situazione dif
ficile che attraversa l'economia 
avevano già creato una atmo 
sfera di tensione. 

I risultati di ieri non contri
buiranno certo a chiarire la 
situazione. Mo'ti attendono or

mai con impazienza il rimpa
sto governativo, e quindi il 
chiarimento, che seguirà alla 
probabile elezione, il 15 maggio 
prossimo, di Walter Scheel alla 
presidenza della Repubblica. 

Franco Petrone 

Negli altipiani centrali 

Attaccate da Thieu 
altre zone del GRP 

Gesto distensivo della RDV verso gli USA 

SAIGON. 4 
a Una vasta operazione — 

riferisce la France Presse at
tingendo alla stampa saigone-
se — sarebbe in corso nella 
zona degli Altipiani Centrali ». 
Non si sa di più per il mo
mento. anche se è lecito te
mere che J*amm:nistraz;one 
di Thieu stia commettendo 
in quella regione nuove gra
vissime violazioni degli accor
di di tregua, che de! resto 
non .seno mai cessate in tutto 
il Sud Vietnam. Sanguinose 
aggressioni sa;gonesi contro 
villaggi amministrati dal GRP 
sono state severamente con
trastate e respinte dai renarti 
popolari nel Delta del Melcong 
e in !o;a!ità una sessantina 
di chilometri a nord della ca
pitale. 

• « • 
HANOI, 4 

Un'iniziativa distensiva e 
« di spirito umanitario » è 
stata annunciata dal governo 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam, il quale ha au-
tor.zzato un gruppo di uffi
ciali degli Stati Uniti a raggiun
gere dopodomani Hanoi, per 
il recupero di 12 salme di sol
dati americani. Si tratta del 
resti di piloti che partecipa
rono alle barbare incursioni 
sulla RDV durante la guerra. 
e che morirono dcoo la cat
tura, in conseguenza delle fe
rite riportate 

• • • 
PHNOM PENH 4 

Audacissime azlcni sono sta
te compiute dal patrioti cam
bogiani. I quali hanno mar
tellato posizioni collaborazio
niste con mortai installati nel 

cuore dell'abitato di Phnom 
Penh. infliggendo durissime 
perdite al nemico. Uno degli 
attacchi avrebbe causalo un 
morto e una quindicina di 
feriti nel quartiere di Tuoi 
Kork. « I mortai — riferisco
no !e agenzie occidentali — 
sono stati successivamente ri
trovati in un campo incolto 
nei prassi di una pagoda, non 
lontano dal ministero della 
Difesa. ET la prima volta che 
gii antieevernativi bombarda
no Li capitale camboe^na con 
pezzi installati nell'abitato 
stesso ». 

Un altro attacco è stato 
compiuto contro un accampa
mento militare a colpi di 
bombe a mano: ci sarebbero 
stati 14 morti e una cinquan
tina di feriti Nella zona co
stiera di Kampot. infine. le 
forze del Pronte unito hanno 
attacoito i fantocci, costrin
gendoli ad abbandonare quat
tro posizioni lungo il pelime
l o difensivo del capoluogo. 

• • • 
VIENTIANE, 4 

Truppe del Pronte patriotti
co lao (Pathet lao) hanno re
spinto un tentativo di attac
co delle fonte di Vìentiane 
sulla riva settentrionale del 
Mekong. dove queste avevano 
insediato una testa di ponte. 
Le perdite nemiche sono sta
te assai pesanti: GÌ parla di 
otto morti e quattro feriti. 
« Ponti militari — aggiunge 
VAP — hanno detto che i sol
dati superstiti sono fuggiti 
sotto l'incalzare del P.itnit 
I*io dopo cinque ore dj bat
taglia ». 

Dichiarandosi disponibile a accordi fra le due comunità 

La CEE propone negoziati 
ai paesi della Lega araba 
I Nove hanno affidato a Scheel il compito di avviare il dialogo - Si tratta però di un 
mandato in cui non sono previsti tempi né modalità - In questo sembra esserci un'impli
cita subordinazione alle pretese americane di controllare i rapporti fra arabi e europei. 

Si rinnovano le accuse 

La stampa Usa : 
Nixon coinvolto 
personalmente 
nel Watergate 

Il giudice Sirica decide sulla trasmissione del 
rapporto segreto del gran giurì alla Camera 

Dal nostro inviato 
- BRUXELLES, 4 " 

Flebile affermazione di vi
talità nello stato di letargo 
in cui l'Europa a Nove si tro
va. Cosi può essere sintetizza
ta la situazione dopo la riu
nione di oggi, attesa con In
teresse misto a trepidazione? 
nesll ambienti comunitari. I 
ministri degli esteri del Novo 
(assente quello Inglese, rap
presentato da un funzionarlo 
permanente del Forcing offi
ce) che si riunivano per la 
prima volta dopo la burra
scosa conferenza di Washing
ton sull'energia hanno adot
tato. mentre Kissinger vola
va alla volta di Bniv«|les. 
una sola decisione: aneliti di 
dar mandato al nresidente di • 
turno del consiglio dei mini
stri. il tedesco Walter S^e^l 
di informare 1 ?0 pa'ìsi della 
lega araba della disponibili
tà europea a una trattativa 
unilaterale nel carnDo tecni
co, economico e culturale. 

Tale trattativa potrebbe 
sfociare, se non sorgeranno 
fatti nuovi. In un primo tem
po nella creazione di com
missioni miste euro-arabe. In 
un secondo temno in una 
conferenza a livello del mi
nistri degli esteri tra l paesi 
della Comunità euronpa e 
quelli della Lega araba. 

Nell'assieme si tratta di 
una decisione positiva che 
raccoglie almeno parzialmen
te le proposte formn'ate dai 
raonresentantl arabi alla 
conferenza al vertice di Co
penaghen. In qualche modo. 
Infatti, e sia pure attraverso 
nebulosità dì cui diremo, si 
è fatto un primo passo per 
mettere in moto 11 meccani
smo di possibile cooDerazio-
ne tra europei e arabi. Ren
derlo funzionante dioende-
rà. evidentemente, dalla vo
lontà politica dei Nove e da 
un loro caso reale di unità 
che o<>g\ come oggi non è 
possibile valutare. 

Ma. nell'ambito di questo 
aspetto nell'assieme positi
vo. ci sono almpno due punti 
che limitano fortemente la 
portata della decisione odier
na. Vi è. prima di tutto. Il 
fatto rhe se I Nove sono sta
ti esnliciti nell'aff'dare a 
Scheel il mandato di infor
mare I paesi della Lega ara
ba della d'SDonlbilttà euro-
pea al dialogo, ambigui so
no invece apparsi nel chia
rire se questo mandato com
prende o meno modi e tempi 
in cui tale dialogo dovrà svi
lupparsi nonostante che. nel 
loro documento interno, sia 
modi che tempi sono stati 
previsti. 

Ciò vuol rappresentare una 
implicita adesione alla tesi 
americana secondo cui la 
Comunità europea dovrebbe 
informare sii Stati Uniti in 
osnl singola tappa di qual
siasi processo di politica uni
taria prima di procedere ol
tre. In effetti la prima cosa 
che il ministro degli esteri 
tedesco federale ha fatto è 
stata anpunto quella di Infor
mare Kissinger della decisio
ne adottata poro prima. In 
questo modo i Nove rischia
no di conferire impunitamen
te al segretario di Stato 
americano la possibilità di 
manovrare per bloccare le 
tappe successive del dialogo 
euro arabo che dovrebbe sfo
ca re . come si è accennato. In 
una conferenza dei ministri 
deeli esteri. 

E' difficile immaginare che 
Kissinger rinunci a servirsi 
di questa opportunità, essen
do nota la ostilità americana 
al dialogo euro-arabo che si 
svolga fuori dal controllo de
gli Stati Uniti. Diversa sa
rebbe stata evidentemente la 
situazione se i Nove avessero 
posto Kissinger davanti a un 
fatto compiuto chiarendo nel 
modo più netto la portata del 
mand-Uo affidato a Scheel. 

Il secondo punto negativo è 
nella rinuncia ad adottare un 
documento politico che an 
dasse più al di là di quello 
del 6 novembre, per esempio 
ponendo l'esigenza di una for
ma di partecipazione europea 
alla conferenza di Ginevra 
tra arabi e israeliani e facen
do propria, in modo chiaro. 
la posizione araba su Geru
salemme. E~ vero che l'ono
revole Moro, intervenendo 
stamane, ha tenuto ad inqua
drare il mandato conferito a 
Scheel nella piattaforma poli
tica del 6 novembre Ma al
trettanto vero è che rispetto 
a ouel'a piattaforma, e no
nostante le sollecitazioni di 
numerosi paesi arabi, non si 
è voluto fare il più piccolo 
passo avanti. La ragione di 
auesto atteggiamento non e 
difficile da individuare: i 
Nove — e in ogni caso la 
maegioranza di essi — non 
hanno voluto compiere alcun 
gesto che potesse in qualche 
modo limitare la libertà di 
azione americana. 

La presenza fisica di Kis
singer, venuto a Bruxelles uf
ficialmente per informare il 
consiglio atlantico sulla situa
zione dei M'odio Oriente, ha 
con tutta probabilità giocato 
nel bloccare un'iniziativa dei 
Nove in tale occasione. Ve
nendo qui ad annunciare i ri 
sultati della sua nuova mis 
sione medio orientale e le dif
ficoltà che rimangono da su
perare Kissinger ha pratica
mente chiesto ed ottenuto dai 
Nove, che sono certamente an
cora lontanissimi dall'aver ri
trovato un minimo di unità 
dopo le lacerazioni di Wa
shington di rinunciare a svol 
gere un'azione autonoma, in 
quanto Comunità. n«Mo scac
chiere medio orientale. 

Scheel, del resto. Io ha det
to In modo molto esplicito 
quando, in una conferenza 

stampa alla fine dei lavori, ha 
dichiarato che 11 contatto eu
ro-arabo non deve In alcun 
modo interferire né nella ri
cerca di una politica coordi
nata dell'Occidente nel cam
po energetico né nello sforzo 
americano nell'arrlvare a de
finire le condizioni di una pa
ce stabile nel Medio Oriento. 

Volendo, dunque, fare u:i 
bilancio della riunione di og
gi, quel che balza In primo 
piano 6 ancora una volta la 
sostanziale prudenza, che sa
rebbe forse più esatto definire 
reticenza, con cui ì Nove ài 
muovono ogni volta che si 
tratta di toccare la cruciale 
e non risolta questione dei lo
ro rapporti con gli Stati Uni
ti. Tale prudenza — o reti
cenza — rappresenta la cau
sa reale e profonda dello sta
to di letargo della Comunità. 
C'è chi osserva che il letarg.) 
può essere, in momento di 
crisi, l'unico modo per non 
andare Indietro. Ma questa è 
una assai magra consolazione. 
se l'immobilismo viene rap
portato ai mille imperativi 
che motivano la necessità di 
andare avanti per un'Europa 
a Nove che vede ormai dimi
nuire, quasi di giorno in gior
no, le prospettive di afferma
zione autonoma. 

I ministri degli esteri, la cui 
sessione di lavoro avrebbe do
vuto durare due giorni, si so
no separati stasera abbando
nando Bruxelles senza a%'er 
potuto, in assenza degli ingle
si e con altri due governi di
missionari (l'italiano e ti bel
ga), tornare ad affrontare la 
dibattuta questione del voto 
per la politica regionale che 
riguarda in misura notevole, 
come si sa, il nostro Mezzo

giorno. Né hanno potuto as
sumere una decisione sulle 
forme che dovrà prendere il 
contatto tra la Comunità del 
Nove e l paesi a commercio 
statale, tra cui quelli del 
COMECON. anche se è stata 
riscontrata una generale di
sposizione ad iniziarli. I mi
nistri hanno Invece dato ai 
rispeltivi direttori degli affari 
politici Indicazioni per mette
re a punto il testo della di
chiarazione europea sui rap
porti con gli Stati Uniti che 
verrà poi discussa a metà 
marzo a Bonn in una riunio
ne congiunta, a livello di fun
zionari. tra 1 rappresentanti 
dei Nove e quelli di Washing
ton. Dall'esito di questa riu
nione — secondo quanto ha 
affermato Kissinger nel cor
so di una rapidissima confe
renza stampa tenuta alla fi
ne della sua Informazione al ! 
consiglio della NATO — dipen
derà la data di un eventua
le viaggio di Nlxon in Europa. 
Il segretario di stato ameri
cano non ha voluto dire nulla 
ai giornalisti sul merito della 
sua missione medio orientale. 
Ha Invece confermato le voci 
corse in questi giorni secondo 
cui gli Stati Uniti e la Spa
gna si preparano a firmare 
una dichiarazione comune che 
porrà l loro rapporti reciproci 
sulla stessa base di quelli esi
stenti tra gli Stati Uniti e 1 
paesi della NATO. Chiara 
conferma dunque del tentati
vo americano di portare Ma
drid nella organizzazione 
atlantica. Nessuno degli euro
pei, che si sappia, ha ancora 
reagito ad una tale rivela
zione la cui gravità non ha 
bisogno di essere sottolineata. 

Alberto Jacoviello 

Aperta la conferenza 
America Latina-CEE 

All' incontro. a cui partecipano molti ministri degli 
Esteri del continente, è presente anche la delega

zione cubana - I primi interventi 

MONTEVIDEO, 4. 
Con un discorso del presi

dente uruguayano, Juan Ma
ria Bordaberry, si sono aper
ti questo pomeriggio presso 
l'albergo « San Rafael » a Pun
ta del Este, 1 lavori della con
ferenza « America latina-Co-
munità economica europea ». 
organizzata dall'Istituto italo 
latino americano (IILA). 

Sono presenti delegati di 14 
nazioni latino americane, rap
presentate per la maggior par
te dai ministri degli esteri, 
una delegazione di funziona
ri della CEE, guidata dal vi
ce presidente Scarascia Mu-
gnozza del quale è prevista 
questa sera una conferenza 
stampa. E" inoltre presente 
per la prima volta ad un in
contro di carattere intercon
tinentale. una delegazione di 
Cuba, paese con il quale, co
m'è noto, numerosi Stati su
damericani non hanno rappor
ti diplomatici. 

Sul tema specifico della con
ferenza (esame dei rapporti 
fra America latina.e Comuni
tà europea), l'ambasciatore 
peruviano a Roma. Alessandro 
Deustua. che è presidente rìel-
l'IILA ha dichiarato che « sen
za pretendere risultati sensa

zionali, la riunione di Punta 
del Este sarà estremamente 
utile perchè darà la possibili-

_tà ai paesi latino americani di 
parlare francamente con gli 
europei dei propri problemi e 
delle strategie per risolverli ». 
• A nome delle delegazioni 
latinoamericane ha parlato il 
ministro degli Esteri argen
tino Alberto Vignes. Egli ha 
notato che la collaborazione 
tra CEE e America latina è 
stata finora « ovviamente len
ta ». Ma, lia aggiunto, che 
anche grazie ai rapporti con 
l'Istituto italo latino america
no, si è potuto costatare che 
la coscienza della necessità di 
questa collaborazione « esiste 
realmente ». 

E' poi intervenuto il vice 
presidente della Comunità e-
conomica europea Carlo Sca
rascia Mugnozz-a che ha sot
tolineato l'importanza del co
stituirsi dei gruppi misti che 
studieranno 1 ' ampliamento 
dei rapporti commerciali tra 
le due aree. L'oratore ha sot
tolineato che l'America latina 
si trova in « posizione avan
zata » tra i paesi in via d: 
sviluppo e che la CEE è deci
sa ad estendere la sua colla
borazione in diversi campi. 

Gli studenti e parte dei militari rilanciano la protesta 

MANIFESTAZIONI A ADDIS ABEBA 
CONTRO IL GOVERNO DI MAKONNEN 
Battagliero corleo all'università - « Il regime feudale ha solo cambialo maschera » • Volantini di avieri e paraca
dutisti accusano alcuni dei promotori della rivolta della settimana scorsa di aver tradito la lotta per le riforme 

ADDIS ABEBA. 4 
Una calma carica di tensione regna 

in Etiopia, dove il compromesso fra 
Hailé Selassié e una parte considere
vole dei militari ammutinati viene du
ramente contestato da più parti. Que
sta mattina centinaia di studenti han
no partecipato ad una dimostrazione 
all'università della capitale scanden
do slogan contro il nuovo governo, di 
cui il primo ministro Makonnen ha an
nunciato ieri sera parte della compo
sizione. Questo governo è stato definito 
da un giovane che ha parlato ai suoi 
compagni come « un cambio di ma
schere»; mentre «il sistema feudale 
resta, solo le personalità sono cam
biate ». 

La protesta, però, non si esprime solo 
nei centri studenteschi che nei giorni 
e nelle settimane scorse hanno costi
tuito la punta di diamante della lotta 
contro il regime. Anzi sembra esten
dersi. L'agenzia americana Associated 
Press scrive oggi che « gli operai sta
rebbero cercando di organizzare per 
giovedì uno sciopero generale per otte

nere miglioramenti salariali ». E soprat
tutto non pare che tutti i militari am
mutinatisi la settimana scorsa • siano 
propensi a dare fiducia alle generiche 
promesse di riforme di Makonnen. 

Oggi, all'università durante la mani
festazione studentesca, e in altre parti 
di Addis Abeba — dove è ancora in 
vigore il coprifuoco durante la notte 
— sono stati diffusi volantini firmati 
dalla polizia militare, da avieri- e da 
paracadutisti del quartier generale del
l'aeronautica di Debre Zeit. Nei volan
tini si accusano alcuni dei promotori 
dell'ammutinamento di aver sabotato 
il movimento per le riforme sociali e 
di essersi venduti alla CIA. l'ente sov
versivo di spionaggio statunitense. Da 
parte loro gli studenti, in un loro vo
lantino accusano « Girma Zaleki e i 
suoi seguaci » (Girma Zaleki è un no
me sconosciuto, ma si presume possa 
essere uno degli organizzatori della 
rivolta militare) di aver venduto la 
causa delle riforme sociali in cambio 
dell'aumento del soldo: « Noi vogliamo 
cambiamenti sociali, politici e cultu

rali — aggiunge il volantino — e fino 
a quando non li otterremo il nuovo go
verno non avrà pace ». 

Makonnen intanto sta cercando di 
completare la lista del suo gabinetto. 
Ieri ha annunciato i nomi di due terzi 
dei ministri, che hanno giurato sta
mane. Il compito del primo ministro 
sembra difficile, perché molte perso
nalità interpellate, avrebbero declinato 
l'invito a far parte del ministero. Ce 
stato anche un ampio rimpasto nelle 
alte sfere militari. 

Per ora si tratta solo di spostamenti 
di uomini; Makonnen non ha ancora 
dato alcuna indicazione precisa sulle 
riforme che si è impegnato ad attuare. 
E' proprio questo fatto a creare mal
contento e diffidenza fra gli studenti 
e fra parte dei militari che, denun
ciando già da ora il carattere mode
rato se non reazionario del nuovo go
verno. non considerano chiusa la lotta 
per i diritti civili, per la riforma agra
ria, per la libertà di stampa e per le 
libertà politiche; lotta che, anzi, :ji 
queste ore stanno rilanciando. -

La siccità che ha colpito le regioni del Wollo e del Tigre 

Etiopia: una carestia endemica 
Nostro servizio 
MOGADISCIO, marzo 

Lo scandalo esplose nello 
i.corso autunno. Per primi 
ne parlarono una rubrica del
la tv inglese e il « Guardian ». 
Decine di migliaia di con
tadini etiopici stavano lette
ralmente morendo di fame, 
senza che il governo di Addis 
Abeba muovesse un dito in 
loro aiuto. L'imperiale am
basciata etiopica a Londra 
smenti indignata, ma un'in
dagine deU'Oxfam e la testi
monianza di altri giornalisti 
giunti nelle regioni del Wollo 
e del Tigre confermarono la 
tragedia e ne resero note le 
reali catastrofiche dimensio
ni. Si trattava in effetti di 
una terribile carestia esplosa 
nelle due province nei primi 
mesi del '73 e che, alla fine 
di settembre aveva già fal
cialo circa centomila vite 

umane. Immagini raccapric
cianti presero a circolare per 
il mondo. 

Scandalo 
Fin qui la calamità natu

rale, una tragedia le cui con
seguenze hanno pesato e pe
sano ancora nelle crisi poli
tica esplosa a Addis Abeba. 
Lo scandalo, secondo le inop
pugnabili testimoniarne dei 
giornalisti inglesi, veniva dal
l'atteggiamento del governo 
etiopico. Per, quanto, infatti, 
sia cosa nota che il regime 
feudale di Hailé Selassié non 
ha come suo scopo principale 
quello di assistere l propri 
cittadini, sembra incompren
sibile che — parecchi mesi 
dopo che la carestia infu
riava — Addis Abeba non 
solo non lanciava appelli alla 
comunità internazionale, ma 
sembrai^ al contrario impe
gnata a nascondere l'intera 

faccenda. Perchè? 
IM spiegazione fu presto 

trovata. La carestia infatti 
era esplpsa proprio nei mesi 
che precedevano un impegna
tivo e scabroso vertice dei 
capi di Stalo africani da te
nere ad Addis Abeba. Impe
gnativo perchè si trattava del 
« vertice » con cui si cele
brava il decennale della fon
dazione della Organizzazione 
per l'Unità Africana (OUAì 
nata nel '63 a Addis Abeba 
e della quale Hailé Selassié 
è riuscito malgrado tutto a 
conservare la paternità mo
rale. La riunione era anche 
scabrosa perchè il Leone di 
Giuda saieva tene che si 
sarebbe trovato sottoposto ad 
un fuoco incrociato: si sareb
be parlato infatti dei suoi 
stretti legami con Israele 
« nemico dell'Africa », della 
feroce repressione etiopica 
contro i nazionalisti eritrei. 
del suo pervicace rifiuto a 
discutere con la vicina So
malia lo statuto dei territori 
somali fOgcden e Haud) «do
nati » prima dell'indipenden
za somala dal colonialismo 
britannico all'Etiopia. Il vec
chio imperatore sapeva an
che che molte delegazioni. 

come in effetti avvenne, a-
vrebbero addirittura chiesto 
il trasferimento dell'OUA in 
una capitele « più degna » da 
ogni punto di vista di Addis 
Abeba. Poteva dunque il Leo
ne di Giuda dare in pasto ai 
suoi avversari i « centomila 
morti di fame » del Wollo e 
del Tigre? 

Ma anche il vertice del
l'OUA passò e il governo im
periale continuava a nascon
dere al mondo la carestia 
che ave--xi ormai preso pro
porzioni tali da essere in lar

ga misura « irreparabile ». 
Nella polemica intervenne un 

medico * nutrizionista » esper

to delle Nazioni Unite. In 
Etiopia, egli spiegò, la popo
lazione rurale sojfre di una 

• sotto-alimentazione cronica: 
l'assenza delle più elementari 

strutture di assistenza sani
taria e l'altissimo tasso di 
mortalità infantile fanno sì 
che la durata media della 
vita di un uomo non supera 
i 3% anni (stanno peggio sn'.o 
gli afgani in tutto il mondo». 
E allora, poiché nel Wollo 
e nel Tigre abitano circa cin
que milioni di persone — sta
tistiche alla mano — ogni an
no in queste due province si 
registrano oltre ottantamila 
decessi « in condizioni nor
mali y Centomila morti in 
otto mesi non costituiscono 
che un aggravarsi dell'ende
mia. 

Grano e latte 
* « 

Frattanto - la carità inter
nazionale sì era messa in 
moto. Governi e associazioni 
del mondo intero riversavano 
sull'Etiopia tonnellate di gra
no e latte in polvere. 

Alla fine del 13 il peggio 
sembrava superato. La moria 
era ormai sotto controllo. Il 
numero dei decessi quotidiani 
non si calcolava più a centi
naia ma a diecine. E' a que
sto punto che esplode una 
nuova bomba Scrive infatti a 
gennaio un giornalista del 
« Washington Post »: sappia
mo tutti che le Nazioni Unite 
hanno stimato in /.SO mila 
tonnellate il fabbisogno di ce
reali dell'Etiopia al fine di 
vincere la carestia, ma pochi 
di noi si sono dati la pena 
di leggere il bollettino trime
strale della « National Bank 
of Ethiopia » sull'andamento 
delle esportazioni. Chi avesse 
letto l'ultimo numero del '73 
avrebbe appreso che, secondo 

le fonti governative, nel '72 
e nel "73 « le esportazioni 

etiopiche di cereali e latte 
hanno registrato un aumento 
costante ». « Grazie agli ec
cellenti raccolti del 72 e del 
73 — vi si legge — appare 
evidente che la domanda in
terna di cereali può essere fa
cilmente soddisfatta ». (Dove 
per « domanda » non si inten
de evidentemente quella dei 
servi della gleba che muoiono 
di fame). 

Come se ciò non bastasse. 
ha scritto il giornalista ame
ricano, risulla a Washington 
dn fonte degna di fede che 
attualmente almeno 10 mila 
tonnellate di grano apparte
nenti a privali sono deposi
tate nella capitale in attesa 
di essere vendute. Risulta an
che che i granai dei feudatari 
del Wollo e del Tigre sono 
pieni. 

Sorpreso da questi dati il 
governo americano — è sem
pre il « Washington Post » a 
parlare — è giunto alla con
clusione che il vero problema 
dell'Etiopia non e dato dalla 
mancanza di derrate alimen
tari, ma dalla riluttanza delle 
autorità centrali e dei signori 
della terra a fare dei cereali 
il «giusto uso » rinunciando 
alla speculazione e sfamando 
la popolazione rurale. 

A questo punto era legit
timo aspettarsi che. per la 
prima volta nella sua storia, 
il governo americano si im
pegnasse a divulgare uma
nità e democrazia ai propri 
« alleati ». Invece ciò che Wa
shington ha deciso nell'imme
diato è di ridurre drastica-
mente la spedizione di ce
reali verso l'Etiopia. Chi pa
gherà, dunque, con la vita, 
saranno ancora i contadini 
del Wollo e del Tigre. 

WASHINGTON. 4 
« Il Gran Giuri federale che 

venerdi ha incriminato sette 
collaboratori del Presidente 
Nixon per aver cercato di' 
bloccare l'inchiesta sul caso 
Watergate — riferisce l'agen
zia AP, citando il Washington 
Post o il New York Times — 
sarebbe giunto alla conclusio
ne che lo stesso Nixon fu 
coinvolto nel tentativo di co j 

pertura ». La gravissima ac
cusa è il tema di una nuova 
bordata di attacchi che non 
solo i due grandi quotidiani, 

ma anche altri organi di stam
pa hanno rivolto contro l'am
ministrazione sulla base delle 
più recenti clamorose risul
tanze del procedimento. 

Lo stesso Times ha scritto 
ieri che 10 dei 2'A membri del 
Gran Giurì erano decisi ad 
assumere «qualche iniziativa 
concreta » basata su quella 
conclusione, ma alla fine fu 
deciso soltanto di trasmettere 
un rapporto segreto al giudi
ce distrettuale John Sirica 
con la raccomandazione di 
passarlo alla Commissione 
della Camera dei rappresen
tanti incaricata di stabilire s* 
si debba « procedere alU mes
sa in stato di accusa (im
peachment) del Presidente». 

Lo stesso Leon Jaworski, 
procuratore speciale per lo 

scardalo Watergate, aveva ma
nifestato ai giurati il parere 
che la camera del rappre
sentanti era la sede più adat
ta per un'eventuale azione 
contro il Presidente. Sirica 
potrebbe decidere in giornata 
se seguire la raccomandazio
ne del Gran Giuri, il quale 
secondo alcune fonti, avrebbe 
suggerito al giudice di ren
dere pubblico il documento 
se dovesse decidere di tra
smetterlo ai rappresentanti. 

Nel caso di una decisione 
in questo senso da parte di 
Sirica. gli avvocati della Casa 
Bianca potrebbero ricorrere 
a un'azione giudiziaria per 
bloccare la trasmissione e la 
pubblicazione del rapporto, il 
che potrebbe scatenare un'al
tra battaglia legale tra la pre
sidenza e la Commiss one giu
diziaria della Camera. 

Non più tenera con Nixon 
è Neio?week che riporta di
chiarazioni dello stesso Ja
worski La rivista scrive nel 
suo ultimo numero che 11 
procuratore speciale «sareb
be convinto — riferisce PUPI 
— che Nixon potrebbe essere 
incriminato, ma che non ha 
chiesto m sua i.icriminazione 
soltanto perché si tratta del 
Presidente degli Stati Uniti ». 

La rivista, citando fonti vi
cine alle indagini sul caso Wa
tergate, afferma che l'ufficio 
di Jaworski ritiene che Ni
xon potrebbe essere incrimi
nato per cospirazione e in
tralcio alla giustizia nei ten
tativi di « coprire » lo scan
dalo. « Anche il 3ran Giuri 
che la settimana scorsa ha 
incriminato sette stretti colla
boratori di Nixon ritiene — 
scrive sempre Newsweek as
sociandosi ai due quotidiani 
— che il Precidente potrebbe 
essere soggetto ad accuse pe
nali. 

Newsweek scrive ancora che 
il Gran Giurì sarebbe sul pun
to di incriminare altri otto 
funzionari di secondo piano 
della Casa Bianca e del Co
mitato per la rielezione di 
Nixon « sotto l'accusa di com
plicità nei tentativi di insab
biare il caso Watergate ». 
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